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Mostre di libri

Maria Corti: una vita per la parola. 
Un viaggio editoriale
Pavia, Biblioteca Universitaria, 17 
maggio 2019

Nel 1969, da un’intuizione di Maria Cor-
ti, nasceva il Fondo Manoscritti dell’Uni-
versità di Pavia, un archivio documen-
tario di autori del Novecento e dell’Ot-
tocento che negli anni a seguire sareb-
be divenuto uno tra i più importanti e 
ricchi archivi italiani destinato alla con-
servazione di autografi, epistolari, car-
teggi, fotografie, prime edizioni. A cin-
quant’anni di distanza gli studenti del 
corso di Editoria letteraria dell’Univer-
sità di Pavia, coordinati da Roberto Ci-
cala, hanno voluto ricordare la creatrice 
del Fondo Manoscritti con una preziosa 
plaquette a tiratura limitata di 222 esem-
plari, ripercorrendo gli itinerari biblio-
grafici, spesso insoliti e sorprendenti, 
esplorati da Maria Corti nella sua lunga 
carriera di studiosa, con una mostra alla 
Biblioteca Universitaria di Pavia tenuta 
aperta eccezionalmente un solo giorno.

Maria Corti: una vita per la parola 
(Pavia, Edizioni Santa Caterina, 2019) 
è, come recita il sottotitolo, un autenti-
co «viaggio editoriale» attraverso le più 
significative opere selezionate dagli stu-

denti tra la corposa bibliografia cortiana. 
Impreziosito da fotografie storiche e co-
pertine di prime edizioni, ventitré sche-
de analizzano altrettanti titoli di Maria 
Corti tra citazioni, storia editoriale, ana-
lisi paratestuale, curiosità e vicende bi-
bliografiche. 

Le opere selezionate sono oppor-
tunamente suddivise tra narrativa, sag-
gistica, curatele, riviste. Si ha così l’op-
portunità di ripercorrere la vicenda edi-
toriale di un grande e celebre romanzo 
come l’Ora di tutti (Feltrinelli, 1962) e 
di riscoprire titoli rimasti più in om-
bra, come Voci dal Nord Est (Bompia-
ni, 1986) o l’edizione scheiwilleriana di 
Otranto allo specchio (1990). Non pos-
sono mancare, naturalmente, gli stu-
di filologici, semiologici, storico-lin-
guistici e storico-letterari su cui inte-
re generazioni di studiosi hanno potu-
to formarsi: da Metodi e fantasmi (Fel-
trinelli, 1969) ai Percorsi dell’invenzio-
ne (Einaudi, 1993) passando per Om-
bre dal fondo (Einaudi, 1997, dedica-
to alla storia del Fondo Manoscritti) al 
postumo Un ponte tra latino e italiano 
(Interlinea, 2002). La sezione dedicata 
alle curatele e alle presentazioni offre 
invece una panoramica su alcuni auto-
ri curati e riscoperti da Maria Corti, tra 
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Fenoglio, il giovane Leopardi, Alda Me-
rini. Tra le riviste fondate dalla grande 
studiosa, infine, si citano le vicende di 
prestigiose testate come «Strumenti cri-
tici», «Alfabeta», «Autografo».

«Maria Corti ha insegnato a com-
prendere che una cosa, un sogno, come 
un testo, si conquistano e si costruiscono 
con errori, cadute, cancellazioni», scrive 
Roberto Cicala nella sua presentazione, 
«ma in particolare occorre grande amo-
re, grande fiducia negli altri e special-
mente nei giovani, oltre che nella lette-
ratura». Su tali premesse ben si inseri-
sce questa plaquette realizzata da giova-
ni studenti, anche perché, afferma Mar-
zio Porro, il lavoro di Maria Corti «è an-
cor oggi, passati le mode e gli ardori di 
cinquant’anni fa, valido e freschissimo 
[…] per il senso di intensa “fraternità” 
con cui sapeva ricostruire e proprio ri-
vivere i processi intellettuali, morali ed 
emozionali che accompagnano la na-

scita e la crescita dell’opera letteraria». 
Fraternità e originalità interpretativa, si 
potrebbe dire, come ben emerge da una 
sorprendente intervista a Maria Corti ri-
scoperta e inserita nel libro in un col-
loquio immaginario degli autori con la 
studiosa: «Bisogna far sì che il roman-
zo si trasformi, adeguandosi a cultura 
e problemi della gente», affermava nel 
gennaio 2002, poche settimane prima 
della sua morte. «Quando scrivevo Le 
pietre verbali (Einaudi) mi sono inter-
rogata sulla struttura da dargli. Non vo-
levo fare una cosa storica o un saggio e 
allora mi sono ispirata a una serie tele-
visiva, E.R. Medici in prima linea». (An-
drea Pozzetta)

Maria Corti: una vita per la parola. 
Un viaggio editoriale, con un ricordo di 
Marzio Porro, presentazione di Rober-
to Cicala, Pavia, Edizioni Santa Cateri-
na, 2019, pp. 56.


